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een ila ana, su x È 
Esce tutti i giorni, ecceltuati i fostivi = Costa per un anno antecipate it. 
Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 


e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udiné cho por quelli della 


sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti 





UDINE, 18 MAGGIO. 






i Pare che veramente qualche cosa di grave si stia 
I preparando nella penisola iberica, e lo si deduce 
E dall’ ultima seduta delle Cortes ‘Costitueuti ovo il 
t deputato Silvela rispondendo a Serraolara, repebbli- 
E cono, scongiurò il partito a _cnì questo appartiene a 
È continuare a seder' nelle Cortes anche dopo che 
| queste avranno votata la forma monarchica, se non 
vogliono far nascere la guerra civile: La forma mo- 
narchica si può quindi consideraro come cosa deci- 
sa; ma la discordia nel partito monarchica comincia 
allorquando si tratta ‘di stabilire se si debba isti- 
H tiro una Reggenza fino all elezione del Re o so si 
i debba continuare sul: piedo di adesso. Una parte 

dell’ Unione Liberale, dice il telegrafo, continua ad 
opporsi vivamente all’ idea di istiluive questa Reg- 


dalle file anche di altre associazioni politiche. Se 


da questa opposizione, le questioni non saranno an- 
# cora finite, dacché non volendo Serrano essere no- 
i minato Reggente, sorgeranno contrasti e dissidi 
sulla ‘porsona da eleggersi. E così da una nell'altra, 
la Spagna si può dir diventata il paese delle que- 
suoni. 

Se in Francia la agitazione clettorale da una 
parte trasmoda, dall'altra tende a regolarizzarsi e 
ad equilibrarsi. Ogni dì si vede sparire qualche can- 
didatura parassita, ed è prossimo il momento in cui 
! resteranno sulla breccia 1 soli «candidati seri, 0 in 

cui le opinioni saranno quasi definitivamente for 
mate. È importante seguire it movimento elettorale 
anche nei giudizi recati dal giornalismo, Gli organi 
del partito orleanista riassumono così le loro im- 
pressioni. Il Journal des Délats è colpito dalla una- 
mimità dei candidati nel protestare contro il Go- 
verno personale; il Temps considera come una vio» 
lazione della libertà dei cittadini 11 divieto di attic- 
carè 1 Imperatore ; il Tournal de Paris segnala una 
disunione nel seno dell’ Unione liberale. 1 giornali 
legittimisti cercano di. far risaltare in ogni candida- 
tura )’ elemento, religioso, esaminarlo, pesarlo, e su- 
bordinare tutto il resto a questo esame. È sempre 
la vecchia teoria del trono avente a fondamento 
l’altore. E finalmente i radicali d’ ogni colore par- 
lano di fermenti rivoluzionari, dell’impazienza di 
quelli che soffrono, della stanchezza. degli oppressi, 
del rancore delle vittime, e intimano al Governo di 
essere umile. DS 

La stampa di Praga profitta magnificamente della 
liberti, che le fu ridonata togliendo via lo stato 
d'assedio, La Politi scrive un. articolo  virulento 
contro il governo austriaco, si rifiuta di riconostere 
il compromesso austro-ungarico e dice che la Boe- 
mia ha gli stessi diritti, nè più nè meno, dell’ Un- 
gheria. AI che la Presse di Vienna risponde dando 
bonnement dei matti agli czechi. Né i polac- 
chi, da ‘parte loro, si contengono più mitemente di 
ques’ultimi. La Gazzetta Naradowa, organo del |par- 
tito estremo polacco, dice roba da chiodi del go- 
verno di Vienna e sostiene che non bisogna scen- 
dere a veruna transazione e che i deputati polacchi 
al Reichsrath avrebbero dovuto ipso facto, dopo cha 
it Parlamento ebbe rigettato la risoluzione della 
Dieta di Lemberg, rassegnare il mandato e dare le 
spalle a Vienna. 

É noto che più volte i fogli parigini hanno at- 
tyccato la Prussia e l’Italia, perchè sono disposte ad 
accordare delle sovvenzioni per la linea del Got. 
tardo. Anche la Presse, che a tempo sa essere of- 
ficiosa, appoggia questi attacchi e vorrebbe trovare 
un’analogia fra queste vertenza e quella delle strade 
ferrate del Belgio. Non vale la pena di dimostrare 
l'assurdità di tale confronto. Nel Belgio veniva do- 
mandata quasi - una- espropriazione nell’ interesse 
francese, mente nò la Prussia, nè l’Italia doman. 
dano d’immischiarsi’ nell’amministrazione della linea 
del Gottardo, Nel Belgio-abbiamo veduto la nazione 
pronunziarsi contraria all'intervento del Governo 
Francese, mentre gli Svizzeri non possono per 
certo offendersi se alcuni Stati curopci, nell’inte- 
resse del commercio internazionale, appoggiano la 
linea del Gottardo con sovvenzioni di danaro, che 
non danneggiono minimamente i diritti di sovranità 
della Svizzera. Sd 

Il corrispondente parigino della Gazzeita di Co 
lonia conferma la notizia data pochi giorn fa da 
alcuni giornali, che il Ministro bavarese indirizzò a 
tutti gli Stati cattolici la proposta di adottare delle 
dlisposizioni comuni riguardo al Concilio ecumenico 
per salvare i diritti dello Stato dirimpetto alla 
Chiesa. Il corrispondente però vuole sapere che i 
vari governi sono ora poco disposti a manifestarsi 
su questo proposito ;, la IFrancia in particolare non 
prenderà certo alcuna decisione prima delle ele- 
zioni. 
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genza, 0 pare che nna simile opposizione parta - 


peraltro si riuscirà a superare lc difficoltà suscitato 


dii. 








«nei alludiamo. 


Uffici Giornale di Udine in Casa Tel- 








F Intorno alla controversia dell’Alabama, un carteg: 


gio da Londra nella N. #. Presse conferma che i | 


ministri, dopo tanga deliberazione, convennero di 
comunicare al presilente Grant che l'Inghilterra non 
può andar più oltre di un arbitramento. Speravasi 
che questa comunicazione giungesse a Washigton in 


tempo per impedire che Motley portasse «a Londra | 
L’. ambasciatore americano i 
deve partire’ da Nuova-York il 20 del corrente mese | 


domande inacccttabili. 
e arrivare a Londra il 34. L’Obserser, che in simili 
contingenze suol farsi portavoce del Governo, prende. 
di fronte all'America un atteggiamento fermo e ri- 
soluto, Egli parla delle  stolfe pretensioni che una 


parte del popolo americano: accampa verso l’Inghil- 


terra; dice, riguardo all’Irlanda, che il Governo è 


onnipotente (all-porwverfuti) nell'interno; ricorda il | 


«contegno risoluto deglInglesi nella faccenda: idel 
Trent e le celeri vittorie ‘nell’Abissinia, conchi 


«dendo che se gli americani vogliono sul serio ci- : 


mentarsi, avranno una -sconfitta decisiva: 


Giorni fa un dispaccio annunziava la sollevazione i 
d’una tribù di Kirghisi nel Governo di Orenburgo, : 
riferiva un conflitto,’ suscitato da : 
«discordie religiose, nella capitate della Persia. Al- | 
«cuni giornali, forse per dar îprova di sagacià, vo- ' 


ed un altro 


gliono scorgere una connessione tra questi avveni. 


«menti, i progressi della Russia in Asia e la gelosia ! 


dell'Inghilterra. Ma finora le notizie sono così scarse, 
da non. poter autorizzare siffatte induzioni. 





AD USUM DELPHINI 


' 
Se ci si domanda chi è in'questo caso il Delfinò, , 
rispondiamo: qualungue ha. d’uopo d’ essere richia- : 
mato ‘a pensare al. vero stato delle cose, alle quali 
Allorquando un popolo, ‘dopo subita una langa 
e severa tutela, acquista la sua libertà, egli può 
avere guadagnato molto e nulla, secondo che sa 
sara, } . 
La tutela e la libertà :sono due sistemi opposti. I 
tutori,in generale, sono accusati di pensare prima 
di tutto a sè stessi e poscia .ai tutelati quel tanto 
éd'a quel: modo che loro conviene..Ti fatto è che 
i tntelali quasi sempre se ne lagnano, ed anelano 
il momento: di. far uso: liberamente del proprio. 
Questo era ‘il caso ‘nostro rispetto al Governo stra 
niero impostoci dill’ Europa colla pace del 4815. 
Levato il tutore, ci siamo noi diportati sempre da 
liberi ? Se. guardiaino gli éffetti, dobbiamo per lo 
meno dubitarlo. 
‘N primo uso della libertà (ed in ciò eravamo 
scusabili dopo essere stati tanto tempo alla cavezza) 
fu quello de’ puledri lasciati dalla stalla scorazzare 
pe’ prati. Abbiamo dato molti calci all’ aria: e fin 


Mercoledì 19 Ma, 


POLITICO - ‘QUO! 


Ufficiale pogli/Atti giudiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli, 


qui pazienza. Mà subito. dopo i calei ce li siamo —. 


scombiati l’ un l’altro. Non c’era più il pastore 
che vegliasse colla verga in mano? 

Invece di riconoscere ogauno il poco nostro sa- 
pere e la poca attiluiline a fare da noi, di educarci, 


| consigliarci, ajutarci mutuamente, associarci spon- 


taneamente per gli scopi comuni, abbiamo perduto 
il tempo a rissarci. 

Non abbiamo associato gl’ individui, ed abbiamo 
diviso in parti i Comuni, invece di pensare a for 
dei grossi e buoni Comuni, i quali comprendessero 
tali e tanti interessi ed uomini da poter fare il mi- 
gliore uso della libertà, 

La libertà comunale è stata ancora infeconda il 
più delle volte; e quando ci. mancò il tutore, quasi 
fummo condotti più volte a desiderarlo di nuovo, 
almeno per. questo, Se si trattò di associare, di 
consorziare Comuni per uno scope comune, si tornò 
a rissarci e non se ne fece nulla. 

Prima non esistavanio come Consorzio provinciale. 
Tra i Comuni e lo Stato ‘straniero e’ era il vuoto. 
Ci lamentavamo sempre di non poter provvedere ai 
nostrìî comuni. interessi, di non poter gostruire e 
regolare in comune’ îé ‘nostre grandi strade, costruire 
i nostri ponti, argidare i nostti fiumi, regolare il. 
corso dei nostri torrenti, imboscarne le sponde, sca- 
vare gli opportuni scoli, fare le opere dalle quali 
potevano -risultàré! di grandi vantaggi comuni, fon- 
dare istituzioni, utili per tutta la Provincia. 


ire 32, poi un semestroit, lire 16, | Tini (ex-Curatti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N.4 {3 rosso” 
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via.numero atrotrato cont, 20 — Le inserzioni nella quarta pagii 





non allrancato; nò si restituiscono manoscri! 
trote OE 









ci giorno in cui abbiamo otteriuto, ;la libertà. 
fare tutto questo da noi, il primo. uso .che abbiamo 
fatto tutti di questa libertà fpreziosa; «fù non fanto 
di assodiarci sponlaricamente' per il “vantaggio” co- 
înune ‘e coslituirci în potente consorzio provinciale, 
quanto di diyiderci tutti, di, astiarci, di proclamare 
la ‘massima: ‘ogruno.per sé e tutti contro ciastuno; 
di ‘dare lo speltacolo della nostra ‘ impotenza; di 
chiedere di nuovo ‘al tutore quello che ‘potevamo 
darci da noi. ae 

- ciS'aveva un bisogno qualunque? E noi, 








invece. di 





inièressi e di- volontà, con «idée ‘giî maturate, con 





‘presentati ad’ uno a chiederela nostra parte 
dillo. mensa, della Nazione come una ‘elen 









«idlto antho quello che ha. seo 
Sé ‘lo Stato visse veduto una potente ‘organiz 


scambievolmente.. da . sè, bene . avviate. le imprese, 
manifesta la “provi che’ noi ‘sappiamo’ condarre 1 
nostri comuni interessi, mettere una larga base pro- 


poscia il sussidio talvolta, l’ appoggio sempre dello 
Stato medesimo, tutto questo si avrebbe avuto. La 
deputazione al Parlamento nazionale, disturbato di 
continuo da richieste individuali, o locali, a cui è 






rebbe avufo vb’ titolo ed ‘una forza per far'‘valere 
daccordo «questi, ir 
influito sulla òpi 
rio fare: da sè èsui' loro” rappresdritanti, «che. ci-sa- 
rébliéto «stiti “di ‘ajato. Si avrebbe potuto portare 
sempre alla la fronte, sapendo di poter irovate dre- 









nazionali andavano coi provinciali ‘congiunti, per 
cui 1 ajuto dello Stato non era che giustizia, equità 


ed un provvedere ‘alla Nazione stessa. Si avrebbe : 
chiamato 1° attenzione di tutta Italia sopra un paese : 


che dalla geografia e dall’ isolamento è condannato 
allo trascuronza altrui. Ancho nelle cose all’ a- 


zione dello Stato estranee, questa unità e ‘forza’ 
ci avrebbe sempre giovato; poichè, a qualunque ' 


avesse avuto da intraprendere affari con’ noi, avrem- 


mo ispirato fiducia col fatto di costituire già: noi un , 


organismo provinciale ordinato, forte, armonico ‘in 
stesso, previdente e provvido di sè medesimo.’ ‘ 

Chi ha da prestare danaro, od opera ‘ad. una fa- 
miglia, ad un Comune, ad un Consorzio provinciale 
guorda prima di tutto come fsmiglia, ‘Comune, 
Provincia sono ordinati, concordi in sè medesimi, 
provvidi ed intelligenti. Nessuno vuole aver che 
fare con coloro che mostrano le qualità contiarie, 
perchè non soltanto teme di perdere il suo, ma di 
accattarsi brighe per nulla. 

Caro Delfino, se tu non fossi libero e faoî de 
minori, forse non finiremmo qui il predicozzo, per- 
chè avremmo da darti anche qualche tiratina d’ o- 
recchie, se non altro quale amorevole ricordo. Ma 
tu hai gli ‘anni, sei padrone di te,.ed anche di non 
ascoltare, di dire che noi siamo pedanti. Però, caro 


Delfino, tu se’ padronissimo di non ascoltare e: di 


girare spensierato la campagna; ma un uguale diritto 
abbiamo noi di parlare, e ce lo teniamo. Non ci 
siamo mai trovati male della massima da noi: pro- 
fessata; di dire il vero sempre, di dirlo a tulti, an- 
che. se uno solo ascolti, e sbadato anche quegli, di 
dire.le cose opportune fino all’ importunità. 

Non sono poche le volte, che avendo messa fuori. 
qualche idea nostra, ci tornò addietro come wi'fatto 
altrui: e, noi abbiamo abbracciato cotesto fatto con 
affetto paterno, dissimulando con cura la nostra pa- 
ternilà; come quella villana, che aveva messo il suo 
bimbo in casa di principi. Abbiamo detto alla no- 
stra:îdea : Nata villana, se tale- rimanevi, non ap- 
prodavi a nulla, ma entrata in veste di seta nelle 
sale ‘dorate, quei gran seri ti faranno festa, e ti 


Per.gli annunci 


presentarci sallo Stato come una potente unione «di 
imprese comuni, giù iniziate, con una forza di dpi i 
nione e di organizzazione spontanea comprovante la : 


nostra attitudine; il nostro'' diritto, abbiamo perduto : 
impo ‘a‘distruggere la nostra potenza ‘@ ci siamo | 


13 «Ed.in. questo..Gaso valeva proprio la massima. del : 
Vangelo: Sarà dato a chi ha, edîa chi-ion: ha sarà | 


zazione provinciale; praticata-Ja-massima di ajutarsi 


vinciale alle “imprese nostre, per le: quali si richiede ; 


«merito, non prestarsi, meno ì casi di vera giustizia, - 


ateressi. provinciali. Si avreblie 
nione,-delle altre Provincie che san- - 


denza affermando ‘che in certi casi gl' interessi” 






























































.segretario generale delle finanze. —.che 
segretario generale dell’.iaterno. sarà «fatto, consiglia.‘ 
re di Stato e che il Gadda probabilmente-aridrà: ad 
essere segrotario generale del ‘’Ferraris: all’interno. 
: s Quanto al:segretario: generale! dellà ‘pubbli » 
Zione.. pare; che ‘il.Bargoni:pénda' incerto; fra i 
«nini ed..il Macchi;-così.‘almetio “si die 
circolo; ima jo. avrei molte! ragioni 
fa maggior ‘probabilità sia) pel. pri 
secondo. i i 
Mi si da. pet cerlo che fra. il 
‘ed .il‘:Ferraris sia ‘stato ‘conve 
‘trattative’ per ‘la- concilia: 
irannò terminate "Je<el 






















€ quindi! 
Stato:-pontificio delle “ituppe, -fraricesi 
“questione sarebbe stata portata 
ricomposizione:det gabinetto” ed 
imapimità dei ‘voti: Ver 
nota verrebbe qui 








_Non comprendo là insistenza ' della ì-députazione 
piemontese contro il ministero o. quelli “che 
sì. conyertirono.::Era:; unt i; ul 
«Piemonte ‘di. farsi: onore;; e ;se ! 
‘Tano questa occasione: ‘non-dann 
«tatto. . politico: che ebbero altre'-vol 
i.»-La.guerra che si fa«dal regionalism 
«a Ferraris è ‘assolutamente:‘contrario allo; spirito.d 
concordia» e agli interessi delle provincie ‘antichi 
Si pretende: anche che alciini:idi. quelli» già .;pò 
alla : destra.siano ritornati all’;intico ovile piemoni 

La:guerra fatti a Ferraris,:-è"una--garanzia 
«Ja destra,. dato il;.caso..che fosse necessaria: una ga- 
“ranzia 5'.e state certi. che il Ferraris,: ministro, del’. 
l'interno, non può dare sostegno .ai';permanenti' ; 
ostinati, che lanto vivamente lo attaccano'in' ‘questo 
momento. i 






















































Mi sì. afferma. che: acconci componimenti siano.inter- 
venuti. in ordine a quegli elementi;sui «quali fa. . 
- seguito, in, occasione della presente. crisi; un;.rayvi- 
cinamento, ma pei qnali..:non si aveva ‘av: gio 

, di formulare .preventivamente . una ‘concreta, transa=' 
zione.. Tantochè il nuovo indirizzo; :nen tarderabbe ‘ 
a manifestarsi in modo chiaro e. préciso : allorchè 
verranno innanzi alla Camera i. progetti di-legge neî” 
. quali si riassumono i provvedimenti riflettenti la'ri. 
forma amministrativa. ed .il: sistema finanziario. Nella : 
occasione della pubblica discussione s° introdurfeb= " 
dera all’ uopo le opportune modificazioni; ‘senza che.’ 
occorra di surrogare con altri gli schemi già ‘sotto 
posti alle deliberazioni.' della. Camera. aaa 






























— Scrivono da Firenze-al Secolo: 1, 

Intorno alla ricomposizione del ‘ministero: mi ven: 
ne da. fonte sicura : questo'particolare: ‘che:'fra Je 
varié -combinazioni-‘alle ‘quali sì pensò . vi fu anche 
quella ‘di dare a: Menabrea .il; portafoglio della guer-., 
ra-oltro alla presidenza: del':Consiglio. Se: non ‘che, 
il conte Menabrea; «questa! combinazione: non la 
volle accettare : per: Ja--ragione palese :delle=molte 
occupazioni che dipendono: dal ministero-della giier- 
(Ta; @ per la' ragione’ che ho. sentita supporre da 
molti. di' importanti ‘tratiative- politiche “da dui.im- 
‘ziale - e (che non gli consentivano ' di abbandonare 
il portafoglio' degli esteri, (i: .' : 





— L’Economista d'Italia riassumo i punti ossen- 
ziali del rapporto, letto dal commendatore Bombrini 
all’assomblea generale degli azionisti della Banca 


Banca ed il Governo, . 


dell’ anno 1870 il servizio di’ tesoreria. 

» La Banca passerà 400 milioni al Governo come 
titolo di garanzia, ed il Governo pagherà per questa 
somma gl’ interessi semestrali in ragione del cinque 
per conto. È ARA 

» La Banca raddoppierà il'suo capitale, mediante 
la«creazione di 100 mila azioni da mille lire Puna, 
da' pagarsi, nel modo seguente: 200 lire subito; 300 

© lire dopo un anno, ‘0: più tardi, e il. resto în: parec- 


del'corso forzoso. La’ convenzione sottoscritta col 
-Governo riguardante il servizio di tesoreria, potrà 
essere; riveduta dopo tre anni, di comune accordo, 
8. per. effetto. d una legge del Parlamento. 

© ® La Banca' può concorrere. per un decimo del 
‘sno ‘capitale’ nell’ istituzione delle Casse’ di sconto, 
Ima il suo concorso ‘non deve. oltrepassare ‘la ‘metà 
«del. capitale di. ciascuna di queste ‘Casse di stonto. 





‘mazione della Società  cointeressata. là dove questa 
“Società: non'abbia una succursale, “| © 0° 





‘sarsi. alla costituzione di una: nuova ‘Società. per la 
ivendita. dei .benì demaniali, od all’ ingrandimento di 
. ‘quella già esistente, n dd anne 
e » La Banca ottiene .cho la concessione del suo 
t°> privilegio sia prorogata fino dall’ anno 1900, ed in 
pari tempo fu approvata, la. fusione tra la Banca 
Nazionale e la Banca Toscana. 

» La Banca ripreriderà ì pagamenti in numerario 
sei mesi dopo che lo’Stato avrà soddisfatto al suo 
debito verso di essa, I suoi biglietti. pel servizio di 
tesoreria, avranno il corso legale, - e saranno cam- 
biati'în' humerario presso "le ‘sedi della Banca e 
ipresso «alcune: succursali determinate; > - - 
: «èLa*Banca: lia ‘riservata al: Governo la facoltà di 
i accordare al Banco ‘di Napoli ina parte del-servizio 
“di «tesoreria; alle medesime condizioni che’ alla Banca 
‘uron ‘concesse dal Governo, » SE ERE 

















; Roma. . In::Roma continuano al ‘arrivare i 
: «fucili Remington: per 1 armamerito ‘dei. pontifici: la 
. :gettimana. ‘scorsa ne giunsero.-circa 45. casse; e mi 
dice; .che tra poco: l’intiero esercito sarà munito 
tdi questo :nuovo fucile; -La qualità dell'arma è ge- 

imente molto lodata,» È - 













= Si:è costituita una Società di. capitalisti ro-'. 
manî. per. la. riattivazione ‘dell’. antico. porto d’ Ostia 
10 da costruzione di una ferrovia che. .lo' metta .in 
comunicazione. immediata cen Roma: L'ingegnere, 
signor Filippo Costa, che -ha studiato anni ed ‘anni 
per. trovar. modo di dar vita ed esecuzione a .simile 
. «Opera, sembra. essere una. garanzia pel. buon esito . 
della impresa; ma, vi. sono degli uomini pralici, che 
«non ne. pronosticano risultati brillanti, Vedremo. . 


















» Francia. Ecco il ‘programma elettorale che 
‘-agli elettori della, prima ‘ circoscrizione di Seine: et- 
:0ise presentò-Laboulaye, - 1’ illustre ‘autore:di Paris ‘ 
en Amérique e del Prince Caniche, il. vero liberale, lo 
- scritto; cui - ogni: parola è un pensiero, ogni 
‘pensiero &*in dettato di. libertà ‘è di benessere: po- | 
«polara. ci 
i. «Da 






vent'anni, égli dice, non vi.è libertà: che io. 


«non -abbia colla parola 'e. cogli: scritti pubblicamente ||‘ 


‘rivendicata; ho per garanzia dei libri venduti a più, 
«di 100 mila esemplari; Il mio programma: fa sem. - 
pre da: libertà, tutta” la libertà, . nulla' all? infuori | 
della. libertà: LR: DÀ SE i 
«.Josvoglio: - n set ran 
« La libertà elettorale ed un serio controllo del . 
corpo legislativo ;. la libertà civile; religiosa, politica; 
la libertà ‘del lavoro, quella della stampa e dell’in- 
« segnamento3-la libertà del Comune e del: diparti- 
‘mento; da-responsabilità dei .funzionari' dal’ ministro 
«alle guardie campestri; libera Chiesa în libery Stato; 
-l’ istruzione. primaria  gratuita‘e più completa, l'in- 
“dipendenza! assicurata ‘agli istitutori. primatii;. 1” or- 
“dine: è 1° economia! nelle spese, per ‘giungere alla 
«riduzione delle imposte ed: ‘al- miglioramento delle 
‘piccole «cariche; domando che si. ponga ‘fine agli 
“interventi. militari e che ‘una politica di pace ci 
“consénta ‘di ridurre i ‘contiogenti annui e ‘di alleg- 
* gerire: i servizi militari., DAI 
. Vorrei infine sostituire ai ‘potere personale la 
tà ‘nazionale, solo mezzo di -realizzare i prin- 
ipii. del 1789 che la Francia -dmò sempre ed ora - 























sia, La Corr. de Berlin riferisce che gli 
Slati Uniti‘d’ America non hanno sin qui aderito 
alla convenzione di Ginevra per i soccorsi ai feriti 
in: guerra;: quindi. fon erano rappresentati alla con- 
Serenza-internazionale: di Berlino. Desiderando - però 
di. vedéré. quella repubblica associarsi a quest'opera 
«di civiltà, i rappresentanti di tutte lo. società vota- 
crono «unanimi, nella penultima. seduta la seguente 
sproposta fatta da un delegato del comitato centrale - 
«prussiano: «La conferenza: internazionale, giunta. 
“alla chiusura dei -suoi -avori,.. esprime. il suo vivo 
‘ rammarico di. essere stata privata dell’ assistenza 
. preziosa dei ‘delegati degli: Stati Uniti dell’ America 
«del Nord: La conferenza,-convirita che questa grande 
e nobile nazione la quale. è:stata, una «delle prime 
del mondo a Lrendere eminenti . servigi alla nostra 
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- Îl 40 corrente. e nel quale crano riassunti gli: vtt. 
27, 28 e. 29 della. convenzione ' conchiusa ‘con la. 


« La - Banca assumerà gratuitamente’ colla. fin 


chie rate; sempre anteriori ‘alla cessazioni definitiva 


La ‘Banca potrà, parìmenti concorrere alla .for- - 


#‘» La Banca può inoltre ‘aver facoltà di ‘interes- | 


‘GIORNALE: 






































grand’ opora di umanità, accoglierà con simpatia il 
| risultato dei suoi lavori, incarica” il proprio. uflicio 
+ di-comunicare al governo degli Stati Uniti cd ai 
“diversi comitati di soccorso per:i. militari feriti il 
resotonto ed i protocolli sicnogralici delle suo so- 
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Spagan. Leggesi nella  Correspondance & E- 
spagno: . 0a Affare nA 
. A Madrid’ continuano fe -lignanzo' contro-le Auto»! 
rità francesi ai confini della Spagna, Nei dintorni 
«di Baiona gli agitatori operano di ‘pien- meriggio, 
sotto gli occhi di tutti. I carlisti. circolano armati, 
Monaci fanno assembramenti dinanzi ai quali predi- 
cano la guerra civile. S. Jean de Luz è .il quar- 
tiere generale. dello-operazioni carliste. Vi accorrono 
da alcuni giorni numerose. famiglio spagnuole - pro- 
venientì dalle Provincio basche. Vi si notano molti 
ufficiali superiori, e perfino alcuni generali, aperti 
fautori di ‘don Carlos, che aspettano il momento 
dell’ inisurrezione. . Li 

AS, Jean de Luz e -a Biarritz si contarono 
sedici capi carlisti che si dispongono ad entrare ìn 
Spagna, certi di passare il' confine grazie alla pro- 
tezione interessata d’ un Sindaco francese, che per 
tal modo spera di far fortuna. Do > 

Ultimamente circolavano ‘a Madrid fogli în cuì si 
proclamava |’ unione. iberica repubblicana federale 
sotto la presidenza del generale Prim. Fogli di e- 
gual ‘genere sì distribuiscono ‘ ora anchè in Porto- 
gallo, dove in questi giorni si fa una grande pro- 
paganda per 1’ Unione’ iberica, e i discorsi -di Ca- 
stelar ‘sono ‘stampati e distribuiti a profusione. ..- 

Una banda di 30-uomini si presontò a Astorga 
coll in ne manifesta di turbare ? ordiae gri- 
dardo :. ‘è Viva Carlo- VII »" Le Autorità lì disper- 
sero immiediatamente. È Dog 

Una, dimostrazione, d'un” genere. :affatto nuovo, 
seguì ‘a Pinell, nella Provincia di Saragozza. Il.cu- 
raio. ditquel luogo: piantò sulla pubblica piazza .col 
mezzo di alcuni vicini un GIdero di assolutismo, 0r- 
‘nato: dì ghirlande ‘e di banderuole ‘è ‘coll’ iscrizione 
di :' Viva Carlo VII e Cabrera 1: motte-al: Governo ! . 
«morte. ai liberali ! » inve, SI Lai 

Finora non si conoscevano che alderi. de libertà, 
main Spagna sì vuole la libertà degli alberi! 


















CRONACA. URBANA E PROVINCIALE . . 
3 Bi to - 
 BAFXTI VARI, 


N. 4552 — XL. vu, DE 
1 ‘Municipio di Udine 
i AVVISO | 
‘ Esoguita Îa revisione preparatorio delle” Liste E- 
lettorali: di' quest Comune, ‘viene ‘portato a‘ pubbli- 
ca' notizia, ‘che le Liste, cosi ‘modilicate; staranno 
«depositate per giorni otto consecutivi a’ partire! dal, 
419 :corrente nell’. Ufficio. Municipale Sezione «III on- 
de. gli interessati possano esaminarle e. produrre i - 
ceReduti reclami. | ° 
‘. Dalla Residenza Municipale 
Udine, li 47 maggio 1869 
"°_Il Sindaco 
G. GroppiERO 


N. 335 3 
Magazzino Cooperativo 
DI Cossino o 
della Società Operaja Udinese 
Avviso di Concorso 


In base alla deliberazione consigliare del 44 mag- 
gio ‘1869, . viene- aperto il concorso, a tutto il cor- 
rente mesé, al posto di-dispènsiere presso il Ma- 
.gazzino Cooperativo di Consumo della Società Ope- 
raja Udinese, a cui è annesso lo stipendio di L. 150 
mensili, noncliè il 10 per Ofo sugli utili netti del- 
. l'azienda. . . 

Il ‘Ricorrente è tenuto a prestare una Cauzione, 
od ‘avallo' di ‘It. L. 3000, ed .a procurarsi un 
giovine assistente, da approvarsi dalla Rappresen- 
tanza. 1 
' Maggiori dilucidazioni s' ‘potranno ottenere al- 
l'Ufficio di Presidenza della. Società Operaja, Pa- 
‘lazzo Bartolini, Borgo S. Cristoforo. 

Udine, 17 maggio 1869. 


. La Direzione. 


Le Guardie Municipali informate 
che l’altra. notte doveva aver luogo .una spedizione 
extra-muros alla conquista... di foglia di gelso, usci- 
‘vano dopo la mezzanotte dalla parte Villalta, diri 
‘ gendosi verso la località che ‘era stata indicata co- 
me campo d’azione di - quella: spedizione notturna. 
«Essendosi: poste in vedetta, non tardarono .. a udire 
.il rumore di uri ruotabile che veniva. alla.volta di 
Udine e l’aspetto equivoco della caretta avendole con- 
‘ sigliate a vedere di che si tratiasse, trovarono la caretta | 
piena di carne sospe!ta. Questi merce, essendo stata 
‘sequestrata al momento, fu poi trovato che non cera 
molto in regola con quanto prescrivono le leggi sa- 
hitarie vigenti, onde ebbe Ja sorte conisuota‘a que- 
‘sta categoria di' prodotti. E"un’altro tratto di vigi- 
Janza: delle Guardie. Municipali di cui convien ‘le- 
«ner loro il debito con de ann 








-. Cronaca :elettorale. Noi ‘non abbiamo 
presentato. candidati pel Collegio di, Pordenone-Sa- 
> cile; abbiamo. sinora unicamente riferito le. vicende 
delle candidature che spontancamentè Sì manifesta. 
















DI ODINE- 


rono in quel Collegio. Così, se prima abbiamo an, 
nunciato' che alcuni Etettori pensarono al professor 
Buechia, abbiamo poi detto che. (non avendo il: 
Bucchia ‘osplicitamente accettato) sì ‘pensò a proporre’ 
Îl cav, Candiani. ‘Questa; e non altro, è la verità. 
Ora dobbiamo soggiongere che si. vorrebbo pro.! 
porto da ‘alcuni Elettori Favy, Bdllia di Milano, co-: 
mò da altri avv. Giusiati di Venezia, Quest'ultimo 
.è sostenuto dall’Ape, foglietto settimanale ch'esce in 
Pordenone; € che si proclama giornale dell’Opposi- 
zione: Ci Scrivono anche che, malgrado le” opposte 
difficoltà, il Bucchia potrebbe ancora accettare ; men- 
dro qualche: elettore vorrebbe - che fosse proposto ‘il: 
Ghiaradia, ed altri it dott. Saverio Scolari Profes- 
sore nell’Università di Pisa, il quale conosce assai 
bene il Friuli; come ‘quegli che vi -dimorò-a lungo 
o che.in.esso ha molti amici. Ciò tutto considerato, 
sì può corchiadere che, sinora almeno, gli elettori 
-non hanno definitivamente deliberato; però, se non - 
mutano le circostanze, ci sembra probabile che il 
partito govertittivo proporrà domenica ventura il 
Candianì, e il partito dell’Opposizione Pavv. Giuria 
e che il primo non è più concorde; vinca il se- 
‘dondo, s 












Avviso. al bachicaltori. Il signor 
Giovanni ‘Battista Laghi, distinto  bachicultore dal- 
mata, in una sua lettera al direttore dell'Economiy 
rurale; raccomanda di non somministrare mai la 


foglia; ai:bachì bagnata di rugiada, anzi di non mai | 


coglierta prima delle 9 antim. e dopo le 6 pom. 
Crede" ed: esperimentò la rugiada perniciosissima.: Di 
‘noîì:isomministrarla cosparsa di polvere quale si 
trova. orilinariamento quella dei gelsi. lungo le | 
«Strade,.se non dopo lavata ed asciutta. 

Di osservare.i bachi 24 ore dopo la terza muta. 
-Ritiene segnali. di sanità il presentarsi dopo appunto ' 
«questo stadio; .snelli ed allungati, colla testa spic- 
cata ed aguzza, ed il colorilo azzurro; ove per 
io fossero grossi, biancastri, colla testa inter- 
ettino pure che ogm speranza di raccolto 
‘sarebbe varia. ' 












174 SIL x > 
îsposizioni postali. Sono qualificati 
come: giornali 0:-pubblicazioni periodiche, nel senso 
idlella-legge postale, le stampe che escono regolar- 
«mente «almeno una volta per trimesire,:hanno una 
durata indefinita, e.non riguardano un’ opera deter- 
minata. È 

1 supplementi .di giornali che. servono esclusiva- 
mente -alla: pubblicazione testuale degli atti del go- 
verno sono: esenti da tassa; parchè non: abbiano di- 
verso formato 'e ‘siano spediti unitamente al giornale 
cui appartengono. 

A tutti gli ‘altri supplementi ‘verrà applicata la 
tassa.:di un. centesimo per ‘ogni 40 grammi :di poso, 
nque sia. il numero dei fogli... 5) 
‘I'supplementi non vanno pesati ‘col foglio pria- 
cipalé;'-pel’quale‘si riscuote separatamente la tissa. 

Tutte ie stampe periodiche e non perigdiche deb- 
«bono essere ‘poste sotto fascia. Le fasce delle stampe 
| -debbono essere. intieramente mobili. ed . accomodate 
in' modo che si possano facilmente verificare le 
‘stampe in esse ‘contenute. O 

Le circolari, gli avvisi a stampa, i biglietti di 
| visila-e simili::-stampati possono anche spedirsi in 
«forma di lettere od. in buste, purchè non suggellate. 
. Tue stampe racchiuse in fasce non mobili saranno 
* considerate come lettere non francate, e tassate în 
conseguenza; tenuto conto”del valore dei francobolli ; 
appostivi. î ape E 

Non. è permesso -di apporre alcuno scritto, segrio 
od indicazione qualsiasi a mano sulle stampe di qua- 
lunque specie, sia esternamente, che entro i fogli. 
o sulle rispeitive ‘fasce. a 

Sono solo: ammesse la data e ‘la firmi sulle cir- 
colari, e. le poche parole di dedica e’ di: omagg'o 
che soglionsi apporre sugli opuscoli: o ‘libri dagli 
autori, È Pi 

La francatura delle. stampe si opera come quella 
delle Iettere ‘col mezzo di francobolli. Questi” po- 
tranno applicarsi sulle fasce o sul foglio stampato, 
non mai però in parte sulle fasce ed in parte sullo 
stampato, ostandovi Ja prescritta mobilità «elle 
fasce stesse, - ° 

Per agevolare la francatura dei giornali } Ammi- 
nistrazione delle Poste può stabilire nelle località 
ove lo crede opportuno un uflizio per la: bollitura 
preventiva della carta destinata alla stampa dei gior-. 
nali. 11 bollo preventivo però non può essere ap-. 
pheato che ai giornali che constano di un sol foglio 
di stampa: 


Circa ad alcuni presunti fatti, 
che nella Lombardia si dicevano essere accaduti a 
Padova, di certe ingiurie e violenze fatte colà al- 
7 ottimo Sindaco Andrea Meneghini ed 2° suoi col- 
leghi, entrò nel N. 414 del Giornale di Udine, per 
sinavvertenza e non indicandone Ja fonte, un brano 
di corrispondenza del succitato giornale. 

Noi siamo avyertiti ora dal Giornale di Padova 
e da parecclne lettere di amici e più che amici 
- nostri, che nei fatti asseriti non c° è nulla di vero. 
Noi che, pur troppo, in Italia siamo stati sovente 
testimoni, in quasi tutte le città, di alti riprovevoli 
dei tristi contro i migliori, quali si dicevano essere 
Stati commessi anche contro il nostro amico e va- 
lente ed onesto sindaco di Padova; sinmo lictissimi 
di poter fare una simile rettificazione. 

. Però i, nostri amici, che ci scrivono, disgraziata- 
mente confesso che altre violenze, se non quelle 
appunto, furono commesse, e ci soggiungono clie an- 
che a Padova c’è la solita lega dei retrivi cogli 








‘scapigliati a vituperare i migliori. Ciò significa, che 


‘alto il mondo è paese, e che, se vanno tra-loro 
d’ accordo i tristi, dovrebbero mettersi assieme un 
poco più anche i galantuomini. . 

Non si ineraviglino del resto i nostri amci, che 






















































































il nostro cronista non. sin stato prontissimo a di. J 
stinguere: nolla Lombirdia, che si desse pur 1 fatt 
ciò cho. non era altro, se non il desiderio cntecipit, 
de’ fatti cho-poi, 0 così 01 altrimenti si fecoro di B 
tristi a Padova, La Lombardia, cd il Giornale di Bi 
Udiie distro di essa; tiforivano fatu lontani. Ot se | 
sapessero; quanto ‘menzognere asserzioni vicine nc; fi 
tolleiiamo fatti i giorni, edite col visto di gente chef 
vuol parere onorevole t Beata Padova, che in fatto 
@ invenzioni © diffumazioni è ancora così addietn Pi 
da meravigliarsene 0 da sdegnarsene 1 Noi ci abbia. | 
mo falto il soprosso: 0 quando vediamo i suggeritori ll 
; a-braccetto cogli attori di questa turpe commedia, B 
sorridiamo e tiriamo innanzi. 5 












Un hell’ &sempio di concorso provinciak 
‘ad opera decorosa per iutta la Provincia ci dà oggi 
l'Istfia 3 ed è (uel ‘paese veramente, esemplare on Mi 
nel considerare In sua nità provinciale quale fomite 
costanle di progresso. economico. e. civile. La Giunta 
provinciale si occupa dellà pubblicazione del Codice 
delle cpigrafi vomane, pagane e cristiane ‘dell’ Istria por 
cura del dott. Kandler, Capiscono in Istria, che bi. B 
sogna raccogliere: la‘ onorata eredità , delle passate 
generazioni per continuare ad. accrescere li 
civiltà nell’ avvenire; che esoro.:delle | memori: 
è.un documento della : propria. nazjonalità, runa di B 
fesa,. un titolo. di pobiltà, di: quella nobiltà .che oh 
bliga, secondo il noto,proverbio.. Davanti alle mene dii 
Aransalpivi, che vogliono -tramulare in terra, slavi Lg 
(Alpi, B 


st’ultima provincia dell’ Italia.al di qua, delle” 
si erge il passato di quel. nobile paese, ‘Ja cui' po 
polazione indigena e civile vuole resistere; alle nuo 
ve invasioni e difendere il patrio suolo :colla , su 
prevalente civiltà, Caio 

* “Sappiamo che'in ‘quella Provincia si 'chbe il sag. B 
gio perisiero di pubblicare la ‘Bibliografia ‘istriana, È 
opera! diligentissima del prof. Garlo Combi; .il-«qual: BA 
ora insegna nell’ Istituto commereiale.-di ‘Venezia, 
Ora trattano di stampare un : Dizionarietto ‘corogra 
“fico dell’ Istria, valendosi dei lavori del:bravo Luctari 
stampati nell’ opera geografica ‘edita da: ultimo del JB 
Vallardi a Milano, E giacchè parliamo di: geografi:, 
notiamo un fulto singolare, che alla Sociotà ‘geogra. 
fica italianassi ascrissero Istriani più forse. che:di que È 
lunque altra Provincia ‘italiana, "0/0. DB 
Noi creliamo che il nostro Friuli, del quale’ un 
parte, disgraziatamente, è disgiunta dal resto,, fa- 
rebbe: molto bene, sa: preridesse esempio. dall” Ist 
«in ‘queste opere unitarie della. Provincia,, :é'non | 
sciasse |’ opera 'tulta' ai; privati, non 
nemmeno del suo appoggio. Così .noi 0 
parsi da privati ‘un lavoro di lunga lena, il ./ 
mario del dialetto. friulano desideratissimo ‘ed utilis- BI 
simo, tanto. per l’uso nostro; quanti 
nanzi all’ Italia un documento ; 
siamo. ed interessarla: alle nostre:so 
concorso: dei privati; nullo.:dei, pubblici 
- sostenere: quest'opera, seminando: 
tutti i-volonterosi del: bene... Tante: 
iniziate.e. non progredito ed altre. utili 
giate. uiatpali Chie 
Nello ‘stesso’ numéro: ‘della ‘ Provincia ‘nel. ‘quale fl 
‘ Lroviamo ‘queste notizie; c'è-un-artitolo «cha tende È 
aipreparare la istitàzione di na scuola: feminile de- 
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Fia per stipendiare un professore‘ d’agricoltara, il È 
quale vada nellé varie ‘parti delia’ penisola, presso 
«d Comizii agrarii, a tenere delle conferenze agrarie; 
poi il'programma di premii par gli animali ‘bovini 
e pecorini in sette scompartimenti agrari del te 
ritorio istuiano, a CIR, cp E 

Rinnoviamo la nostra lode ‘a questo foglietto E 
‘provinciale; e non. esitiamo. puoto. a proclamarlo il f 
migliore. di questo genere .che si scrive ‘in. lingui 
“italiana, specialmente per il concorso affettuoso di 
«tulti i migliori ingegm della Provincia ad ;un’ ope: B 
ra il’utilità e decoro ‘comune. ge lia È 

Noi abbiamo la nostra idea fissa, ma ;per..avorci E 
pensato molto sopra, che la Provincia unita «in tutte fl 
le sue parli come unità economica. ‘e <civile, sia il E° 
vero strumento della nuova: civiltà, nella fasein cui È 
siamo entrati ora. Bisogna unificare. le;-città. coi f 
‘contadi, le città tra di loro, sè si «vuole .entrare fi 
nella-nuova. vita nazionale. Noi abbiamo avuto: la Y 
civiltà conquistatrice di Roma, poi quella delle ‘città 
dominanti sui contadi; ora dobbiamo avere la ci- 
viltà nazionale completa colla unificazione delle città 
e dei contadi e con la naturale federazione di tutte le 
regioni. Tra l'individuo e la Nazione, tra il Comune 
e lo, Stato ci deve essere quel Consorzio che com- 
prenda in sè tutti gli elementi sociali civilì ‘ed cce & 
nomici; e questo è il Consorzio provinciale. Se ci R 
sono dei paesi, nei quali un tale ‘concetto non è 
ancora maturo, vuol dire che non sono ancora ei 
trati nella nuova fase della civiltà, (0 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 di maggio contione: 

4, Un R. decreto del 45 aprile -con il quale 

il Comizio agrario del distretto di Piove,' provincia É 
di Padova, è legalmente costituito ed è riconosciuto È 
come stabilimento di pubblica utilità, * i 
2. Un R. decreto del 48 aprile con il quale È 

il comune di Ripa Teatina costituirà d'ora’ innanzi P 
una sezione del collegio elettorale di Ortona, n. 3. É 
3. Un KR. decreto del 24 marzo con il' quale fl 

la Società geografica italiana è legalmente costituita B 
cd è riconosciuta, sotto la detta denominazione 
come ente morale per gli effetti della leggo civile. 
4. Un R. decreto del 4% maggio con il quale 

la Banca nazionale del regno d’Ialia è autorizzata B 
ad emettere altri venti milioni di Iiglietti da liro 
cinque con la forma determinata dal decreto mini- 
steriale del ‘4 settembre 1868 rappresentanti il va 
lore di cento milioni di lire, ed a metterlì în cir 
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gna: de’ ‘tempi; ed una proposta “delta Socieràagra. M' : 
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colaziono in sostituzione di altri biglietti di maggior 

taglio, La detta somma di cento milioni di lire sarà 
tomprosa nei limiti aeffa circolazione imposta dalla 
legge 3 settembre 1868, 

5. Un R. decreto del 12 maggio corrento con il 
quale il comm. avv. Luigi Gerra, segretario gene- 
rale del ministero » dell’interno, fa nominato consi- 
gliero di Stato. . : 

6. Disposizioni nel personalo  degl’impicgati 
dipendenti dal ministero della‘ pubblica istruzione, 
fra le quali notiamo le seguenti: 

Morello cav. Paolo prof. ordinario di storia della 
medicina nella R Università di Palermo, fu nomi. 
nato prof, ordinario di filosofia della storia nell’U- 
niversità slessa. 

Bonghi comm. Ruggero, prof. ordmario di storia 
antica nell'Accademia scientilico=letteravia di Milano, 
accettata la rinuncia a talo ufficio, 

Magni cav. Francesco, prof, ordinario di oftal. 
moratria e clinica oculistica nella R. Università di 
Bologna, fu collocato in aspettativa dietro sua do- 
manda per motivi di famiglia. 

Iticotti comm. Ercole, prof. della R. Università 
di Torino, membro ordinario della Giunta esamina. 
trice per la licenza liceale, accettate lo dimissioni 
date a tale ufficio. oi 

Conti comm. prof. Augusto, membro straordinario 
della Giunta esaminatrice per -la' liconza liceale, fu 
nominato membro ordinario della Giunta medesima. 

7. Nomine e promozioni nel personale degli 
impiegati dipendenti: dal ministero di agricoltura, 
industria e commercio. 





CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra Corrispondenza ). 


Firenze, A8 maggio 
(K) La Camera continua placidamente a non es- 


sere in numero, Il paese aspelta con impazienza . 


che i suoi rappresentanti attendano con alacrità ai 
lavori d’ alta importanza su cui sono chiamati a de- 
liberare, e i rappresentanti continuano. a divertirsi & 
V ecole buissoniere e a dare |’ esempio del peggiore 
di tutti gli scioperi, Il vizio nazionale di tatti gli 
Italiani, l’ inclinazione pel dolce far niente, per l’a- 
patia e per una specie comoda ma non virile nè 
vantaggiosa di fatalismo che lascia alla provvidenza, 
al casò, a chiunque si voglia la cura di pensare ai 
proprii interessi, questo vizio non soflre, eccezioni e 
si estende dalle classi più basse alle più scelte ed 
elevate. Siccome l'esempio è contagioso, non è a 
meravigliarsi so gli italiani, lungi dal correggersi 
e dal migliorarsi, continuano nel vecchio sistema, 
citando a propria giustificazione l’ esempio che vien 
loro dalle persone che siedono in cima, . 

In quanto al ministero, c° è proprio da perdersi 
a considerare questo babelico abbarruffio a cui si 
abbandona la stampa quando tratta questo argomento» 
Si comincia a dubitare della conciliazione; molti 
anzi la credono già ‘assai compromessa. Il l'erraris 
è preso tra due fuochi incrociati. 1 burgravi di' de- 
stra lo atticcano con molto vigore, i suoi ex-col. 
leghi lo avversano; onde }' organo del nuovo mini- 
stro piange sulla cecità di questi . ultimi, i quali 
congiurano coi caporioni della Montagna conservativa 
per abbattere l’ uomo « veramente del giorno.» 

É poi un palleggiarsi reciproco di frasi poco par- 
lamentari, e uno scambio continuo di diffidenze, di 
sospetti, di gelosie che sottoîminano il gabinetto. I 
neofiti della ex-Permanente dicono che il Minghetti 
fu ammesso nel ministero per grazia, © per amore 
di conciliazione, di fiducia e di rispetto scambievoli 
lo dicono il ministro dei cavoli; i capi dell'estrema 
destra invece sostengono ch'egli fu pregato e ripre- 
gato ad entrarvi, e che, in ultima analisi, sarà lui 
che darà l’ intonazione a tutto il gabinetto; onde 
nuovi rancori, nuove paure dalla parte dei conver- 
titi e caos generale su Lutta la' linea, * 

In presenza di questo stato di cose, io credo bene 
che abbiano avuto ragione quelli che hanno aflib- 
biato la taccia di lirica alla Nazione. pei suoi inni 
di gioia in occasione dell’ avvenuto rimpasto. È que- 
sta la conciliazione così decantata? È così che si 


ren Iii imc 


“saro, a 


. vacante al Consiglio di Stato è stato conferito dal- 


call ‘ex-segretario ‘generale dell’ interno, deputato 








pretende di avere formato una maggioranza omoge- 
nea, consistente e numerosa? Ora piucchemai è l’e- 
quivoco che domina la situazione, c probabilmente 
ci vorrà ancora del tempo prima che sia dissipaio 
questo velo di nube che confonde stranamente le 
cosee non permetta di distinguerne bene i contorni. 

La questione dei vice-ministri non è ancora ri- 
solta che in parte. Il Gadda ha accettato il segretaria- 
to generale del ministero» dell’ interno che era stato 
rifiutato dapprima dat Rudini «e da qualche altro, 
In quanto a quello del ministero dell'istruzione, non | 
si sa chi sarà chiamato ad assumerlo. Si parla del 
Villari e del Piolti de Bianchi. Anche per ‘quello . 
dell’ agricoltura e commercio ci sono due in pre- 
dicato: il Lampertico ed il Giacomelli, il qual” ulti 
mo dev essere alquanto versato ‘nella matoria, a- 
vendo, a quanto mi dicono, cooperato mollissimo nel 
Bullettino delia vostra Società di agricoltura in tem- 
pi in cui il suo segretario era impedito da forza 
maggiore dall’ attendere a quella pubblicazione, Alla 
grazia e giustizia si parla del Mirabelli; ma è una 
tuestione che sarà lasciata in sospeso, perchè, come 
sapete, il Guardasigilli è al ministero solo’ in viù 
provvisoria. Credo però che quel ministero si darà 
ancora a un napoletano; perchè il concetto dei mi- 
misteri geografici non lo credono peranco abbastanza 
mummilicato da poterlo porre in museo. Quello che 
rimane al suo posto è il Finali, segretario generale 
alle finanze. 

Di alcuni dei nuovi ministri sì pone in dubbio 
che possano essere rieletti nei loro collegi. È certo 





cho il Fo 
ghetti a Bologna la molti ostacoli da superare, Tori 
alla Camera si voleva che anche i ministri clio fa- 
rono riconfermati subissero questa nova prova 
elettorale. Ad onta che il Menabrea abbia. provato 
che la giurisprudenza parlamentare si appono a 
questa proposta, cessa fu mandata al Comitato, il 
qualè probabilmente darà ragione al Menabreas È 
certo che gli elettori saranno alquanto imbrogliati 








nel pronunciarsi sopra persone di cui nim si sa 30. 


la nuova combinazione abbia modificato, poco 0 
molto, lo idee. ‘ 

Mi si afferma che il Ministero ha già tenuto di 
versi consigli, e che in uno di questi, fra le altr: 


coso,si sia anche deciso di spingere avanti la discussione . 
sulla leggo amministrativa in maniera che al prin, 


cipio del nuovo anno possa andare in esecuzione. . 
Le delegazioni governative saranno esse disseppelite, . 


ora che nel ministero figurano Bargoni e, Mordini ? .|. 


La discussione avvenuta in Comitato sul progetto 


di legge relativo ai beni. della fabbricerie, ha mo: : 
strato che in favore ‘di queste stanno più deputati: 


che non si credesse dapprima, Mi sembra peraltro, 
impossibile che questo progetto non abbia a pas- 


Si da per positivo che la sede del'gran comando: 
militare per 1° italia centrale ‘non sarà. più, come 
una volta, Bologna, ma Pisa; semprechè, bene in- 
teso, il Senato ne approvi il progetto, ciò di cui, 
- veramente, si-può dubitare pochissimo. 


— Leggiamo nel: Disitto: 


I nuovi segretari generoli sarebbero : 

Lavori pubblici. Deputato Cadolini, 

Istruzione pubblica. Prof. Pasquale Villari. 

Agricoltura industria e commercio. Deputato Lam--. 
perticy. È 20 n 

Grazia giustizia e culti. Deputato Ara. 

Interno. Prefetto Gadda. 

Il ministero di marina non ba segretario generale; : 

Quello di finanze serba a segretario generale l’on.- 
Finali, del cui passaggio al Consiglio di Stato nor .| 
può essersi trattato, perchè l’ unico posto .che «era” 


Pon. Cantelli: negli ultimi giorni della sua gestioiie, 
Gerra. 


Il ministro della guerra serba anche esso ‘il: pre- - 
cedente segretario generale colonnello Driquet. 


Agli affari esteri è'entrato in carica il nuovo se- *|- 
gretario generale sig. Alberto Blanc, la cuì nomina: | 


era stata annunziata già prima dell’ ultima crisi. 
.L’ on. Federico Napoli, già segretario della pub:.. 
blica. istruzione, rimane nella vita parlamentare. 


— La Direzione generale dei telegrafi annunzia. 
che le comunicazioni telegrafiche tra la Fraricià ‘€ 
la Spagna sono’ ristabilite, 


— Ci si annunzia da Firenze che Von. Ferraris 
sia sul punto di diramare una circolare ai prefetti; 
in cui annunziando la sua assunzione al potere, ac- 
cennerebhe, in termini generali, alla convenienza e 
all’ utilità d’.interpretare: ed eseguire Io leggi nel 
senso il più ‘ampio di'tutte le libertà. 


— Ci s'informa da Firenze che il marchese di 
Rudini, in una lunga conversazione da esso avuta 
Fersaris, n’abbia ottenuta carta bianco per alcune 
impottanti riforme che il prefetto di Napoli proget- 
ta attuare nelle istituzioni di beneficenza di quella 
città, 

— Scrivono da Firenze alia Concordia di Casale 
le seguenti ragioni per cui il Menabrea non potè 
abbandonare il portafogli degli esteri: 

« Il portafoglio degli esteri è delicatissimo. Un 
mutamento può -far credere all’ estero che noi mu- 
tiamo politica. Ciò basta ad allarmare eforse a ritar- 
dare progetti e trattative pendenti; perchè in fatto 
di diplomazia. molto si fa per riguardo alla persona 
e si combina con un ministro quello che con altro 
ministro non sì discute nemmeno, Il Menabrea forse 
ha in mano tali affari di politica estera che non 
possono essere ceduli ad altra mano. » 


<— Ci scrivono da Firenze che il De Filippo è 
assolutamente deciso a ritirarsi dal Ministero. 


— A Parigi al circo Napoleone (quinta circoseri- 
zione) fu tenuta una delle più tempestose riuni 
Un oratore, un tal Dinasse, ha pronunziata la più 
violenta requisitoria contro‘ il governo e contro i 
suoi partigiani. 

Al di fuori del circo avvenivano intanto tumulti 
indescrivibili. Una folla di più di ventimila persone 
— dice la Liberté — occupava il boulevard delle 
Figlio del. Calvario e le vie adiacenti. Le botteghe 
sì chiudevano precipitosamente — era un frastuono 
di grida, in mezzo alle quali dominava il canto delia 
Marsigliese, È 

I sergents de ville accorsi a brigate intiere ten- 
tavano invano di-tenere a segno quella folla immensa 
che si rovesciava a ondate impetuose. La Liberté 
assicura che spintoni e pugni e bastonate e colpi 
di pietre si alternavano alla cieca: un sergent de 
ville sarebbe stato assai malconcio, una donna gra- 
vemente ferita da un sasso. 

A undici ore e mezzo arrivò uno squadrone di 





i gendarmi a cavallo che disperse la folla, la quale si 


allontanava cantando la. Marsigliese. 
. Dietro la cavalleria,‘ che caricò la folla a spron 
Dattuto, veniva al ‘passo di carica un battaglione 


| della guardia di Parigi. 


Fu un fuggi fuggi generale. Molti cittadini furono 
pesti e malconci dalle ripetute cariche della ca- 
valeria, 

L’ ispettore divisionario -di polizia, sig. Brun, fu 
ucciso con un colpo di bastone piombato. Lombard, 
agente di polizia, fu del pari gravemente ferito. 

Molti dai tumultuanti furono arrestati. 


is è molto avversato 6 anche il Min: f° 





























A Gintiasio della Sorbona altra. riunione tumul- 
“tuogissima : JA il ‘candidato demserstico è il Rucho- 
fori, il direttore della Lanterne. - 


— Leggiamo fel Diritto: 


Siamo informati essere vera la matizia giò corsa. 


che l'onorevole ministro della pubidlica istruzione 
abbia scelto a segretario generalo:di quel ministero 
il prof, Pasquale (Villari. 3 


L'onorevole Bargoni, il quale, nel gruppo de 
suoi amici -polilici,. non poteva al certo aver. difli-.; 


coltà a rinvenire qualche abile collaboratore, libero 
com’ era alii: fare Ja scelta che più gli. piacesse, ha: 
evidentemente voluto dar pegno. degl’ inlendimenti 
ch' egli reca: nell’ elevato posto a cui fu. recente». 
mente chiamato, : ; 

La nomina dell’ egregio prof. Villari, 
occhi nostri ed. a.quelli, crediamo, di ogni gitidice' 
spassionato, che .)’ onor. Bargoni ama farsi superiore 
a qualsiasi veduta e combinazione politica pura» 
mente tale, per porgere affilamento al paese che 
- delle faccende della pubblica istruzione egli intende 
. occuparsi coll’ animo sgombro da: qualsiasi- preoccu- 
pazione che non sia. 
«della ‘coltura nazionale. 


+= ‘Alla ‘Guzs. Ufficiale scrisono da Cagliari: 


visite a bordò. Dopo pranzo discese a_ terra; e in 
, carrozza scoperta girò per la città accompagnato dal. 
prefetto e dal comandante militare. Alla sera andò 


munale ; la folla plaudi a più riprese. S. A. R. fu 
commosso da -iale accoglienza. Oggi andrà a Quar- 
tuccia ad assistere ad un ballo campestre. _ .- 


= La Gazz. Ufficiale riceve da Cagliari’ il se- 
guente dispaccio telegrafico : È 


S. A. R. il principe Amedeo andò a Quartuccia | 
al ballo campestre. Molte signore vestite in costume 
: sardo. offrirongli poesie e, fiori. -Farono.' acclamatis- 
simi «il Principe e li Real Famiglia. Oggi pranzo 
|: sulla Gaefa., Domani partenza; 3 oi 


Dispacci telegrafici 
° AGENZIA STEFANI ° 
e Firenze 19 Maggio 
CAMERA. DEI DEPUTATI. 
Tornata del 48 maggio -. 
Il Comitato proseguì la discussione del ‘progetto 
sulle fabbricerie. ; 


* Seduta pubblica, Rinnovansi le votazioni fatte nelle |. 


scorse tornate. ‘ 
-Bonfadini interroga sulla ferrovia del Gottardo. 
Menabrea risponde che ‘dopo | avviso d’ una 


È Commissione, it Ministero pronunciossi per la Jinea 
f del S, Gottirdo come la più conveniente, e incaricò 
‘al suo rappresentante a Berna di far partecipare: il 


Consiglio federale alla iniziativa presa dal. Governo 
italiano, . MA 
+«Del resto non prese impegni con Governi o con 
Società. y È 
‘ Sambuy insta perchè si rimedino gli inconvenienti 
dell’ orario dél' servizio ferroviario colla Francia. 
Mordini dice che le mutazioni avvennero in se- 
guito de’ richiami e che procurerà di rimediare agli 
inconvenienti quanto meglio potrà. i 
Riprendesi la discussione del Bilancio: ‘della giu- 
stizia. ” 
Cortese, relatore, risponde ai vari oratori, 
Sineo replica circa i bilanci degli ‘economati da 


presentare e critica il sistema di collocare a riposo |- 


magistrali a 75 anni. . 

Abignente sollecita la presentazione della relazione 
sul fondo pel culto. 

Defilippo dà spiegazioni. 

Altri oratori fanno diverse considerazioni e si passa 
alla discussione dei capitoli, approvandosené dieci. 

Al terzo Castagnola fa sollecitazioni per la più 
spedita amministrazione della giustizia. 

lì Guardasigilli risponde esponendone le diffi. 
coltà. . 

SENATO DEL REGNO 
Tornata del 18 maggio 

Discussione sul progetto di abrogazione degli ar- 
ticoli 98 e 99 della legge sul reclutamento militare. 

Castagneto parla lungamente contro la soppressione 
del privilegio che esenta i Chierici dalla Leva. 

Chiesi parla in favore, dichiarando che debbonsi 
abolire. tutti i privilegi. 

Ghilini dice che bisogna conservare il privilegio 
pei Chierici, perchè i Comuai rurali difettano di 
Sacerdoti e di maestri elementari. 

Mainiani afferma che abolendosi il privilegio che è 
una vera ingiustizia, rendesi omaggio al principio della 


«libera Chiesa în libero Stato. Dimostra esservi in 
Ialia più preti che che non in Francia, nella Spa- 


gna, e.nel Belgio. 


‘Warigi, 18. Ieri le riunioni elettorali furono . 
calmi i 
Nueva York, 17. Oro solito a 42 4{2.:Il 





| rialzo è dovuto agli speculatori al ribasso cha sono 
- obbligati a ricomprarsì. Le troppo forti fluttuazioni 


dei valori cagionarono Ja sospensione degli affari. 


Firenze, 18. Nel. Collegio di Ortona fu eletto 
utato, De Cesare. © ° 





prova: agli. 


quella delle grandi esigenze. 
* S.A. R:.il principe Amedeo continuò a ricevere | 


al téatro, in tutta. fretta addobbato_e. illuminato. 
straordinariamente. Ivi fu accolto dalla Giunta co-. 





| Argento..‘:124:85»122,1%|Vienna. 










































Lisbona, 18. Il ministero presento alla Ca- 
mera i suoî progetti finanziari che non consistono. 
in'unmaova' sistema, ma pollo maggior parte nell’au- 
meénto «dello imposte diggià esistenti. Questi progetti 
non furono accolti con molto favore dalla Camera. 
. IMadeld 18: Si assici he , l’idea di stabi- 

«lire una: reggenza perda te eci È 

Costantinopoli ‘48. “Si assictra che fra 
breve verrà introdotto il sistema metrico4 . - 

\Wasirigthon 18:Jl.generale Sickoles fu no- 

‘minato ministro a, Madrid aio 0 








Pei 
- Rendita francese..3 0{0 
» | «italiana:3: 00. 
‘ 1WALORI ‘DIVERSI, 
Ferrovie .Lombardo:!Venete: 
Obbligazioni » i 
Ferrovie: Rotnane 
Obbligazioni »- 
Ferrovie:Vii 





Cambio sull’ Itàlià.!y.. 
Credito ‘mobiliare fraricesi 
'Obbl. della Regia dei tabai 
Azioni © » 



















iI laggio * 
| Rendi firie mese (liquidazione) lett. 59. 
Oro lett. 20.77; 

den. 26.-—; Fr. 


Arnbirgo 


Amsterdar 402.50» 102,75|Talleri:- 
+ Avgusta.” 





Berlino 
+ Francia 
Italia: .-:. 
Londra — 
Zecchini:: 


INazion, 
1-1860 99.37 
Pr.A864 123.2 


3,82», 5:83|Pr.Tries 
































Napol. - ::. 19.87» ...9.89/—.— PS 
‘ Sovraie 42.39» 12.40|Sconto piazza3 34 a 3 112 
4 3, 3[k 






o. ‘ VIENN, 
Prestito Nazionale” ‘fio? 
‘ ‘3 © 4860 con lott, 
Metaliiche 8 per Op" 
Azioni della Banca Naz. ‘» 
-,3 del cred. mob. austr..» 


8 


















PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G: GIUSSANI .Condirettore". 


Prezzi corrénti delle. granaglie 
| praticati în questa piazza il Î8 tia 
Frumento venduto dalle* ‘ 
Granoturco Lr 

! » © “giallofiei 
Segala i 
_Avend : 





































» carguelli 
» > © bianchi” 
Orzo pilato. ..‘' 
Formentone pilato 
Erba Spagna la lib. G.a 
Trifoglio i 








Orario della ferrovi: 
fi cel ‘PARTENZA DA UDINE‘; 
per ‘Periezia ore’ 530 ant: [per 

» » 46 | 

» + ‘530pomi 

» 0°» 240206: 

































» a 240 anti” 
3. Coi 
Crediamo render servizio ai Jlettori' di chiamare 
la loro attenzione alle virtù delia ‘deliziosa Reva- 
lenta Arabica di du Barry. di Londrà, 
la quale economizza riilte'volte-il suo prezzo in.altri 
rimedii, e guarisce radicalmente dalle cattive digestioni: 
(dispepsia); gastriche, ‘gastralgie, costipazioni croni. ‘’ 
che, emorroidi, glandole, ventosità; -diarrea, gonfia» ‘ 
mento, giramenti di testa, palpilazioni/ tintinna 
d’ orecchi, acidità, pituita, nausee e: voimiti, dolor 
ardori, granchi e spasimi di stomaco; ogni disordine, 
del fegato, nervì e bile; inisunnie, tosse, asma, bron- 
chilide,: visi (consunzione), malattie cutanee, eru-.. 
zioni, melanconia; deperimento, reumatii gola, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'energia 
vosa. Anche è la.migliore nutrizione per i 
bambini e fanciulli, deboli. Li dettagli più 
si frovano nell’annunzio nella.4.a ‘pagina di 
giornale, ., . Lc 
: Deposito in Udine presso Gioranii. 
farmacia alla‘ Fenice risorta ‘e presso li 
Reile di A. Filippuazi. © ; Pit 
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; Sdi: Paularo un? asta: pet la 

venilità dello piante d'abeto:soltodescritte; - 

utorizzatà pla Rota Prefettizia 3 aprile }: 
s562. | ' * OÙ 





n. 500 ‘circa da oricie 48 ' 









ot por ogni -pianta.di : » A 
ote n. 18082 circa. | 
f2 al prezzo me- : 

gni: pianta di » 7.67 
reirca da-on 

























ffrirebbero un Udine. 














trà dopo 1° 
saranno fat 

















he i capitoli’ norma apî 

n d’ota ‘ostensibili;a; chiunque 

ilx:Municipio ; suddetto ‘durante. |, 
io; Soa 


1a. 





















tti 










‘agli, assenti, Mari 
itia Zuliani, Ma 
sa, Domenica di Francesco: È 
ymenico fu Mattia Zuliani 























i asfenti nei punti 
lanza enfiteotica, 
i, e.;pagamienitò, 
ci ‘arretrati "e chie 
“la dimora di essi assenti |" 
lestinato in -curato:e l' avv. 
























di Udine, 
4 confronto‘ 
- Francesco de 


' mini del giudiziale 
menti nun: potranno, , Li 
.2...essì medesimi le conseguenze della loro 
inazione.. 

i Dalla 
*“Spili 
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serittiv: 











-Giuseppe Pas: 
e- 29 dicembra | 
» sug? ‘confronto - 
nderloni fu‘‘an:” 
‘clié. emanata Îla ‘sénteriza.'e che ‘per: non 
‘esséro ‘noto: il ‘luogo di'sua dimora gli 
fu deputato în curatore questo avv, D.r 
Paronifti ai «quale ‘fu -intiimata la sen-. 


‘d ignota'dimora 
ie: sulla 








‘Prov. in Udin 


ori 





È , sostanze taobil 

tuti +. | immobili‘ situate 
î » .3/66 | e di ‘Mantova’ di ragione’ di Giuseppe | 
ta ‘sarà aperla sui: dati; di I. Passaleriti: di “Domenico ‘Negoziante di : 


Giusoppe Pass 






competesse, un 


_culati dlie ‘nei gio! 
‘e 6 agosto p. v, dalle ore 40° ant, alle: 
‘2 pom.:. saranno . tenuti tre ‘esperiment 
[Pasta per la vendita dei beni in calci 
P. descritti. ed. alle seguenti 7 
i . Cond È : 
< A.[Nel A. e 2, esperimento i. beni si. 
«vendono ,a. prezzo; uguale . 0 -superiore 
‘alla. stiîpa, nel. ‘3, ‘anche a prezzo infe- 
more, purché 


"> 2.:Ogui aspira 








Pr i re ei tenza ‘stessa. Viene quindi eccitato esso |, Solo in da e 
ATTE UFFIZIABE © al. Giuseppo  Passalenti a far pervenire al | sito di cui sopra: potrà il 

parta . E deputatogli curatore i necessari docu- <| ottenore: Ì' immiissiohe ia 
it ” Siad Aia “menti di difesa, n ad istituire egli stesso *f aggiudicazione-în © 
invece déliberatario’ 1° esecutante «potrà 


fino all'esito della futura «graduatoria 
sentenza otlenoro |’ immissione in’ pos: 
sesso. anche: senza: il deposito del prezzo. 
«Mancando” il doliberatanio* all’ esatto 
adempimento‘ delle prémesse condizioni * 
i beni: saranno” posti al reincantò è tullo > 


un: aliro patrocmatore ed a prendere’ 
quelle determinazioni che-reputorà più 
conformi al suo interesse, altrimenti do--* 
vrà esso atlribuire ‘a ‘se medesimo le 
coriseguenze della sua: inazione. © _ 
Si pubblichi come di metodo 6 8° in- 
ì . serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 
Cho ‘ pel - giorné* 24 maggio corr. Dalla R. Pretura; 
lé ore 41 Sant. avrà luogo: fiell’-ufficio . |: : Udine, 12 maggio 1869: 
+ I Giud. Dirig. 
LovapiNa. 


:1: quelli ‘clie aver vi possono interesse, che” 
ida:. questo © Tribunale è stato decretato 
 aprimento del: concorso sopra tutte le 

‘ovnque poste, e sullè 

elle ‘Provincie Verieté"* 





. . Petciò viene col’ presente ‘avvertito 
chiitinique credesse poter dimostrare qual- | 
‘che . ingione' od’ azione contro il dettò, 
alenti ad insinuarla sino, 
Tuglio 1869. inclusivo, ir 
lare petizione da pro;,, 
1A ‘Tribunale in. confronto ; 
dell’ pvy. Giuiseppé  D.r Forni deputato, 
suale 


pego! 





sostituto avv. Gio. ‘Batfa Antò 
«:strando ‘non solo fa sussistenza della-suia- 
{. pretensione, ma eziandio. il; -diritto;.in 
«forza!di cuì egli intende di essere gra- 
«fi. duàto ‘ nell’‘ana, 0: nell'altra, classe; e 
ciò tato ‘sicuràmiente,  quantochè in ‘di: 
i lire -|..fetto, spîrato che sia il.suddetto?termine,. |.7 
«af: nessuno verrà più ascoltato, e li nov in, 
atesinuati ‘vorranno senza’ eccezione ésclusi 
da tutta la sostanza soggetta al concorso, 
inquanto. la‘ medesima : venisse: esaurita . 
d'igl’ ‘insinuatisi creditori, ancorché loro 
diritto di proprietà o di, - 
i. bene compreso. nellà 





"huiti!. a; comparire ..il giorno, 2 
169: alle ore, 
unale nella 











(EDITTO |. 
La: R;: Pretura.di Codroipo rende pub- 
blicamente noto in evasione. ad istanza 

24 dicembre p. p. n. 7209 e successivo a 

- Protocollo: odietno” pari ‘nusiéro ‘adi ili - ‘N, 4204 


. stanza. del sig. Domenico: Pietro Piccoli . 
il? avv. Billia esecutante, al . |. 


‘auli 


basti 










ANNUNZ 


Dt, 
Camera' di Commissione 
6 per passare alla elezione di un Ammini- 
«stratore: stabile; 0 ‘c6hferma:: dell’ interi. 
nalmente nominato Gio. Botta Strada e 
jalla scelta della. Dele; 
tori, coll’’avverienza che ì 1 si 
avranno “per consenzieliti' ‘alla piùra-". 
A dei ‘comparsi, “e non' coniparenido 
alcuno, ;il’ Amttiinistratore e.-la Delega- 
saranno nominati da. questo Tri. 
le a, tutto pericolo dei, creditori. 
i il ‘presente verrà affisso nei loghi 
i ed inserito nel pubblico foglio. 
“Per le ‘deduzioni ‘sui’ benefizis legali 
compariranto ;le Parti iall’A. i. del gior-- 
no 44 luglio p. y. ore 9 ant. 
sie Dal R. Tribunale Prov. 
* Udine, 14 maggio 1869. 
It Regente 
Cannaro, 







i -4 “giogiio; 2-lugli 








$ inte: dovrà . depositare il; 
‘ decimo a cauzione. dell'offerta, meno l’e-. 
sedutante' che resta dispensato. * 

-8. Entro î:successivi A4 giorni dovtà {* 
deliberatario versare, a mani: del 
Aristidé Fanton il «saldo del’éredito dal. 
L:T' esecutanite per capitale interessi e spee ' 
»depositarido il’ resto» presso la: Tesoreria” 








sere 


































sio rischio'-e' spese." * 
Giù stabili si vendoni 





P, Baletti. - > 








© Arat, detto. Ori 


r. I 40.86 stimato 
Arat, detto. Viu 





» rend; 1. 8,791 
Fondo, detto Comunale! 






7,28 stimato 





‘gnore in map. 
pert: "2.90 f. 
“di pert'2.64 1, 1. 4.69 


del 





rs 
to 





«Valor; «complessivo .di 
“beni uniti È 
H presente si affigga 


$i dé Udine: 
Dalla R. Pretura 


cai JI Dirigen 
. A. Buonzi 















fu. G. Bid 
‘minori G. Batt., 





di 





azione, dei; credi-. 
e i non comparsi 





it. 1. 43072.82 e per lanto 





dt sua inazione. % 
. G. Vidoni. : ) 
3 | Dalla R. Pretura 
Sacile; ‘2 maggio 1869. 
JI R. Pretore 
Riina 


i 


' EDITTO 





i fu, Vincenzo e. |: che 





Vettori ' 































prire'i creditori 


del D.r : 











is in mo 
al n, 654:-di pert. 8.77 r. 
‘5.70. rettificato in pert. 8,82 


inap. al n.883 pert. B.2 r. 
A 87 è n: 884 pert. 4.82 


Arat. ‘detto ‘Braida: del: Si 
n.-:4074 di > 
. 3A8:0 4072 


:d 


è s’ inserisca per;tre volte ‘nel: Gi 






ignota; 1 
‘Alessandro, Guido, Ma: 





Locchè si pubblichi come di ‘metodò. 


.La--R.- Pretura di Pordenone ‘avvisa 4 
istanza di Leopoldo' Bernardis 
Enitichettà e Clo 
ie per l'‘asta conleniplata dal- 
2'agosto 4867 n. 
bllicato*néi ‘Giornale di Udine ai n. 250, 
del 4867 /vennc redestinato 
gno p.v. dalle ofe 40 ant, 
1 quarto esperimenti d'a- 

è ; 


© GIORNALE DI UDINE 


TTI -GI 


Solo” in liase alla quietanzi ‘o depo-- | 
deliberatario 
spuassesso cdl: 


roprietà. Rendendosi: © 





( i ello stato ‘în « 
cui : presentemento ssi trovano, è- senza 
alcuna'garanzia”per parto dell'oscentante. 
Descrizione” dei: benî posti în map. stabile” 
5 di. Zompicchia,, . 







| prézzò imelio unitario. per ogni |< | ||} OT "Casw can corte ed ‘Aderenti Ticali” in 
fanifas dif et Ia 2212 LO nada 3° stabile al' n, 246 di ‘pert, ‘48 fonil. 
atel'Abèlò n. 4500 circa da” dae EDITTO 4 I 26:82'stimata |, 21,60 
incie Ad al o medio: if. a CL È $i ig i ine San 
Moe Ai e i 5.27 }.. Si fnotificà"col psesente Edilto a tutti * Art Pe Via d 0 . 





in map. al.n. 344 /dì pert. 3.42 


» 1020,— 


Pr 
o: 





in ti. 


» 597,60" 







































î rid ‘è Luigia De Carli. di.Marco curate» 
lati dal..sig. Gio. Cossettini di Monte- 
s.reale. ;.fu ‘presentata al di lui confronto 
la istanza -odierna:*di-pari; 
prenotazione ipotecaria > per: 
pari ‘adiit, ‘1. 15259,30: sal 
- bile diminuziorie ‘della: dodicesimià parte © 
cofisistente.iin al. 373 .che ridurrebbe 
È il: debito stesso ‘ad al. 13125 pari ad 


numero: per. 





46300 
la. possi=? 





in esito alla 


si 
in “Curatore P ave: Dir Placido Perotti , 
ed accordata la prenotazione,, sro 

Viene, quindi esso Marco De Carli £ 
eccitato a far tenere al' dèpulatogli ‘Cu-* 
ratore i necessari mezzi di ‘difesa’ oad 
’indicare’4ltro procutare‘e prendere quelle” 
‘determinazioni’ che riterrà” 
resse poichè in caso contrario dovrà “at-. 
Aribuîre.a .sè stesso le conseguenze della 





di suo, idte: 











Bomburdella. 
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‘7466: pub- 































UDIZIARI! 





_ Rilevato che le sottoscrizioni 
ciente per intraprendere la spe 








circostanze, vuol essere attribiilo 


sia presso i Comizii Agrari sono, 




























ANNUNZIO: > 
Società Bacologica ‘Bresciana 


prescia |’ 





successivo a quello della’ chiusura della’ so 





ce del comizio! agrari 
ia. raccolto importano ‘in niméro di azioni suff- 


me; 
Considerato che il generale ritirdo dello sottoscrizioni 


al. giusto e caufo 





pregate di mandi 




















IL. 550,000. 


‘Fondi realizzati % . 


‘- Rendita annua o 


‘ Sinistri pagati e polizzé liquidate 


Benefizi ripartiti, di cui 1 80 0o agli assicurati 


Proposte ricevate 47,878 per un capitale di 
“Polizze emesse 38,693: per un capitale di 7 ‘ 


Dirigersi per informazioni all’ 
dine Contrada Cortelazis. 





Agenzia Principale” 






























attendere esito degli allevamenti in corso, e che porciò le ottime 
sulla ‘nascita ‘e sull’andamerito della © coltivazione “dei cartoni’ ini portati dall 
assicurano di un'ulteriore numeroso concorso: di i e 
La Commissione invia subito ,a1 Giappone il sig. 
mianilare più tardi l'altro incariétto sig. Vincenzo ‘Gi 
della sottoscrizione sino a. tutto il giorno ‘48 del 
Tutte ‘le persone -clie_ ricevino"le sotiéscrizio 


iu 


a presso gli 


























CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO et, 


Situazione della Compagnia. 


per la Provi 









} a ade 
Dusina, riservandosi di 
s'e proroga” 'la'chiusura 





i " “alla Coinmissiéne nel ‘giorno 
dtoscrizione'lo rispettive ‘note, !" 



















noli 





"’Societi 


e' di giuglio. 
tiflici comunali, 











Brescia, il 9 maggio 1869... 1 
” La ele 
5 un: 
DI 
R5101 
, > dè t 
— Maffezzoli B., — Gatti Rag: Etre! 
P.,;- Gerardi Cav. B. di cur 
i A tut 
lor l———tt———m(È@—_+<—-c -iiciciiziòi Hi Jibi 
0 i A I Ras 
1 i ; RAI REA OTO pi (en 
DU BARRY E COÙ E'LONDRA, e d per 
{Brevettata da S. M. la. Regina d’ Inghilterra.) A ni 
*. dà V appetito; la ‘digestione! con buon sonno, forza dei nervi, dai polmoni, 0) sistema pc 
* muscoloso; alimento ‘squisito nutritivo. Ire volte più che las Curne, fortifica; lo. sto- ah 
mato, il'pelto, i nervi e le cari ia per a di i 
Casa DU BARRY e' î {Boi 
sing zio 
LI 1 POLVERE cd in d stia 
iii i noî 
AU età di-76. anni io erà..al Ber 
di ‘esaurimento -di fotze,.e di soft ni, vagnati fi ir0] 
«|; uso da me fatto:della ‘vostra Itevalenta ‘al cioccolatte. mi | del 
‘ curato una -peifetta..guarigione. bin 
{Certificato n. 65,745 sinatiici pi se, cole 
... Signore. Mia figlia, che soffriva. eccessivamonie, no d stra 
- {lormire, e oppressa da insonnia, da ‘debolezza :e avra 
essa ‘sta ‘benissimo ‘grazie dlla Revalenta.al .cioccolatte, - ch esÌg 
‘alute; hion' appetito, ‘buona digestione, tranquillità dei n ; altri 
‘dezza di-carni; ed un? allegrezza di spirito a. chi da lungo temp 2 buo 
- Sono colla massima riconoscenza, ecc. ;' Ko sil is "I 
Li Rezeti © Chéteau Castl Nous Cairo (Egiito),. 7. {I Gaz 
1 Una:malattia' del fegato‘ mi ‘aveya. :posto tra la, vita, .e, lam i del |frola 
Cairo de di:.salvarmi; quando ho: cominciato: i osa Wi di | 
“deliziosa. Revalenta : ne-ottenni ‘una--pronita . e porfelta,, guari di R 2bb 
quanti ringraziamenti vi sono debitore. iL ME 
15 * In nome dell'umanità fate propagare in..tutto .il..mondo 1’ eccell fi dall 
: sE Turi, » Don Martinez, de la Rocas, a pal e 
(Curà n. 69;813)"! © Adra, provincia d’Almeria (Shrigna):2:ottobre.41807. PB dl 
; Signore. Hò la soddisfazione ‘di dirvi: che la vostra. Hevalenta al-cioccolatié ha f dh ! 
‘perfettamente ristabilito la salute di ‘mia: figlia, c-1° ha:guarita: da un’.eruzione cu. Rf °9° 
tanea che non lasciava dormire a.motivo degl’ ‘insoppo; prudori ch? ella provava. B scop 
i. Inviatemente. ancora 30. chilogramma. contro 1° acchiuso, vaglia postal ce. Lor 
: ; ; Perrin de la: Hitoles, Vicc-Consolat N nOn 
(Certificato n. 69,214). Chateau d'Allons (Lot'et: Garonne):9 gentiai vern 
Signore. ‘Trovandomi affetto di una: paralisi che mi. aveva-tolto.l° uso-della Jin- fl stai 
gua cd il:movimento delle braccia ‘e ‘delle gambo, ho avuto: ricorso. alla .vostra pre» N 
ziosa Revalenta ‘al cioccolalte, -trascurando ogni altro: trattamenito, : Nel termine sdli li 
aleune settimane, e ad: onta' de’ ‘mici 70 anni ho ricuperato-l’.uso della. li pal, 
+ quello delle. braccia :0 delle ‘gombe;- vengo ‘ora'ad'. offrirvene» i mici sinceri a 
! ziamenti. A . fr nn . Rposo 
a 1 no Ciao "i Buk: 
La Mevalentà ‘al Cioccola in Birani 
scatole di latta, sigillate, di 12 Tazze I in Qparti 
Tavolette per fare 42 Tazze.1..2.50 (ossia. A2 | 1 pè. ul 
. Depositi: a Udine presso Giovanni. Zi neomo lam pia 
alla FENICE RISORTA' c' presso Ja ‘farmacia ‘Reale di A. Ribippuzzi..: Veri 
A Treviso: presso Zanini, fatmacia al'Leon dro. " rimu 
A Trieste: presso J. Serrarallo. ° tenta 
A Venezia: presso Pietro Ponci. Stancari, Zampironi. Il 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. I suo 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. i Mud 
A Belluno: presso Egidio' Forcéltini farmacista. l non ' 
. +: ” - " _ Bquell 
° ; s perdu 
; ; a Si 
THE: GRESHAM te 
Compagnia di Assicurazioni silla vita: (che 
; aa Così. 
SUCCURSALE ITALIANA . dem 
Firenze, vin dei Buoni, N. 2. In 
tuttà 


L, 28,000,000 
»- 8,000,000 È 
»° 24,875,000 


». 5,000,000 B NA 
s 544,100;475 MSegreta 
» 406,969,875 MGadda, 


ncia; posta în 





